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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

Si rimanda a quanto indicato nelle Norme Generali. 
La successione ideale pone il sorgo dopo i cereali autunno-vernini o dopo le leguminose 
annuali o poliennali. Onde ottenere la copertura invernale del terreno, dopo arature 
estive o autunnali si consiglia, ad esclusione dei terreni argillosi (argilla > 35%), di far 
precedere il sorgo da erbai intercalari a semina autunnale o da colture di copertura 
(cover crops). Come coltura intercalare a semina estiva dopo cereali vernini raccolti a 
maturazione cerosa oppure dopo il primo sfalcio di prati annuali o poliennali è consigliato 
l'impiego di ibridi di sorgo da foraggio o da granella precocissimi. 

� L’intervallo minimo tra due cicli è pari a 2 anni 
Semina, trapianto, 
impianto 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale”. 
Le difficoltà di germinazione ed emergenza che caratterizzano questa coltura 
sconsigliano il ricorso alla semina diretta 
Per il sorgo da granella è opportuno ricordare che, almeno in linea generale, gli ibridi a 
ciclo breve (FAO 200 e 300) sono impiegabili in ambienti a bassi livelli di fertilità e non 
irrigui, oppure per semine tardive o di secondo raccolto, mentre gli ibridi a ciclo lungo 
(FAO 400/500 e 500) in ambienti ad elevata fertilità ed in particolare in quelli irrigui. 

Destinazione ed epoca di semina Classi di maturazione 
minimo massimo 

Gr
an

el
la

 1a epoca di semina (aprile-maggio) FAO 400 FAO 500 
semina ritardata (maggio-giugno) FAO 300 FAO 400 
2a epoca di semina (giugno-luglio) FAO 200 FAO 300 

Fo
ra

gg
io

 non esistono particolari limitazioni in 
funzione del ciclo 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
La coltura da granella può essere effettuata anche in assenza di disponibilità irrigue, 
mentre per quella da foraggio necessita di due interventi irrigui 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture 
parte difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si rimanda alle indicazioni contenute nella Parte Generale tenendo conto che il sorgo, 
pur essendo una coltura che utilizza consistenti volumi d’acqua durante il suo ciclo 
produttivo, resiste alla siccità ponendosi in uno stato di quiescenza, senza 
compromettere il suo livello produttivo; questa caratteristica ne permette la coltivazione 
anche senza sussidio idrico pur avendo ripercussioni sulla durata del ciclo che può, in 
caso di perdurante siccità, allungarsi considerevolmente. 
Per questi motivi si consiglia di praticare la coltura senza sussidio idrico solo ai fini della 
produzione di granella e non per quella da foraggio per la quale la rapidità di crescita è 
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essenziale all'esecuzione dei più sfalci previsti. Il sorgo trae comunque indubbi vantaggi 
produttivi da una adeguata disponibilità idrica.  
Di seguito si riportano le tabelle relative alla definizione della quantità d’acqua 
necessaria al regolare sviluppo della coltura (restituzione idrica giornaliera in 
mm/giorno) e al volume massimo di acqua da distribuire in ogni intervento in funzione 
delle precipitazioni atmosferiche e del ciclo di precocità dell'ibrido, privilegiando per gli 
interventi la fase di botticella e di fioritura, immediatamente prima dell'epoca di massima 
esigenza idrica della coltura. 

 

 
Fertilizzazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� In caso di concimazione azotata è ammessa una distribuzione non superiore 
100 kg/ha di azoto in presemina

� Per la produzione di foraggio è obbligatorio frazionare la dose totale in funzione 
del numero di raccolte previste, prevedendo una distribuzione dopo ogni sfalcio ad 
esclusione dell'ultimo; la quota restante potrà essere distribuita in presemina e non 
dovrà comunque essere superiore ai 100 kg/ha di azoto.

� Le esigenze nutritive particolarmente elevate possono giustificare apporti 
consistenti di liquami ma sempre da conteggiare all’interno del bilancio.  

� Onde evitare rilevanti fenomeni di lisciviazione vengono ammesse solamente le 
distribuzioni in vicinanza della semina o in copertura e quindi caratterizzate da alta e 
media efficienza. Sono ammessi gli interventi in autunno nell’anno che precede la 
semina solamente se viene programmata la coltivazione di erbai intercalari o di cover 
crops 

� In caso di concimazione fosfatica è obbligatorio distribuire l’elemento fosforo 
solo in caso di scarsa o scarsissima dotazione del terreno e mai in copertura  

� In caso di concimazione potassica è obbligatorio distribuire l’elemento potassio 
solo in caso di scarsa o scarsissima dotazione del terreno e mai in copertura 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”.  
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Raccolta e post - 
raccolta 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale” 

� Non è ammesso il consumo verde di sorgo da foraggio qualora si verifichi anche 
una sola delle seguenti condizioni: 
- stress idrico; 
- gelate o comunque temperature che tendono a scendere sotto gli 8 °C; 
- raccolta di piante troppo giovani (sotto i 70 cm di altezza) 

 

 

 


